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Conferenza stampa dell'Associazione cooperative 

Lo sviluppo agricolo 
condiziona l'avvenire 
industriale del Sud 

Le zone collinari stanno diventando un deserto attorno ad isole 
congestionate — Le responsabilità della Cassa e delle Parteci
pazioni statali — Lunedì il congresso nazionale dell'ANCA 

Ulteriori spinte incontrollate all'inflazione 

Una conquista 
la legge 

sul lavoro 
a domicilio 

J A NUOVA legge che rego-
• ^ lamenta il lavoro a domi
cilio rappresenta senza alcun 
dubbio una delle più rilevanti 
conquiste sociali e politiche 
degli ultimi anni. L'approva
zione di questa nuova legge è 
innanzitutto merito della lot
ta unitaria delle lavoratrici 
e dei lavoratori a domicilio. 
Essa però è anche frutto del 
tenace impegno del PCI e, so
prattutto, della convergenza e 
collaborazione che. intorno a 
questa questione, si è deter
minata fra le grandi forze de
mocratiche e popolari. 

Il problema ancora aperto 
è tuttavia quello della sua 
rapida applicazione. Ciò ri
chiede l'impegno concorde del 
movimento sindacale, dei par
titi politici firmatari della 
legge e degli enti locali. Si 
t rat ta infatti non solo di e-
fitendere ed articolare il mo
vimento di lotta dandogli 
adeguate strutture organizza
tive (le leghe e i Consigli del
le lavoranti a domicilio di 
frazione, quartiere, ecc.), ma 
anche di costituire rapida
mente le commissioni comu
nali, provinciali e regionali e 
di avviare l'iscrizione delle la
voratrici e dei lavoratori a 
domicilio nelle apposite liste. 
Inoltre è necessaria l'istitu
zione immediata presso il mi
nistero del Lavoro dell'appo
sita commissione centrale per 
il lavoro a domicilio che ha il 
compito di coordinare l'atti
vità delle varie Commissioni 
provinciali. 

Nel tentativo di impedire o 
quanto meno di ritardare l'ap
plicazione della legge le forze 
economiche e politiche che ad 
essa sono contrarie alimenta
no una insidiosa campagna 
volta ad attribuire alla legge 
effetti negativi sulla piccola 
e -nedia industria e sull'arti
gianato. Nulla di meno vero. 
La legge tiene in realtà am
piamente conto delle partico
lari esigenze di questi setto
ri produttivi e non solo non li 
colpisce ma, al contrario, ten
de a favorire un loro processo 
di trasformazione e di ristrut
turazione qualificata. Che sen
so ha infatti il « salario con
venzionale » per il periodo di 
due anni se non appunto quel
lo di creare temporanee con
dizioni di vantaggio per que
ste aziende dando cosi loro 
tutto l'agio per riorganiz
zarsi? 

Non è quindi dalla legge 
che possono venire difficoltà 
per la piccola e media indu
stria e per l'artigianato. E* 
sulle cause di fondo della cri
si economica che bisogna agi
re e, nel quadro di questa 
azione, è una nuova politica 
nei confronti della piccola e 
media industria e dell'artigia
nato che bisogna avviare se si 
vuole davvero che queste dif
ficoltà vengano rapidamente 
superate. Del resto di questo 
sono sempre più consapevoli 
anche settori importanti del
la stessa piccola e media in
dustria e dell'artigianato. Lo 
accordo raggiunto a Modena 
fra sindacato-piccola e media 
industria e associazioni arti
giane e che regolamenta, per 
la prima volta, il lavoro a do
micilio testimonia ampiamen
te di questo fatto e dimostra 
che su questa strada si può e 
si deve andare. 

Per quanto ci riguarda co
me Partito è evidente che 
l'impegno nostro per la piena 
e generalizzata applicazione 
della legge non può essere 
disgiunto da una incalzante 
iniziativa, a livello parlamen
tare e nel paese, per conqui
stare, nel quadro di una di
versa politica economica ge
nerale. una serie di misure a 
sostegno della piccola e media 
industria e dell'artigianato. 
Si tratta innanzitutto di otte
nere al più presto la modifi
ca del primo articolo della 860 
(come proponemmo nel mo
mento stesso in cui appro
v i a m o la nuova legge sul la
voro a domicilio), di strappa
re concrete e immediate mi
sure in relazione al credito, 
all'approvvigionamento di ma
terie prime, alle tariffe diffe
renziate di energia elettrica. 
ecc. e. accanto a ciò di favo
rire in ogni modo lo svilup
po all'interno di questi setto
ri dell'associazionismo al fi
ne di meglio tutelarli sia sul 
mercato che nei confronti dei 
grandi gruppi economici. 

Muovendosi con decisione 
in entrambe que?/.e direzioni 
è possibile non solo superare 
la vergogna del « lavoro ne
ro» e dare una adeguata tu
tela sul piano previdenziale e 
salariale al milione e più di 
lavoratrici e lavoratori che al
le sue leggi spietate debbono 
sottostare, ma anche utilizza
re questa battaglia per dare 
nuove prospettive, maggiore 
solidità e certezza di sviluppo 
ai settori della piccola e me
dia industria e dell'artigia
nato. 

A questo impegno sono sta
te chiamate al termine di una 
importante riunione naziona
le che ha avuto luogo a Ro 
ma nei giorni scorsi, e che è 
stata conclusa dal compagno 
Di Giulio, tutte le organizza-
tionl di Partito e tutti i co
munisti ovunque essi operine. 

Gianfranco Borghi ni 

Il vicepresidente dell'Asso-
zione nazionale cooperative 
agrìcole (2.081 imprese ade
renti, 280 mila soci), Lino Vi-
sani, ha tenuto ieri a Roma 
una conferenza stampa per 
illustrare gli orientamenti 
che emergono dalle assemblee 
che hanno preceduto il con
gresso nazionale i cui lavori 
saranno aperti lunedi a Ro
ma. La consultazione ha con
fermato la scelta iniziale. 
concretata nel Progetto di 
piano triennale di sviluppo, 
per l'impegno di tutte le for
ze nella creazione di una 
nuova struttura cooperativa e 
produttiva dell'agricoltura me
ridionale come condizione di 
riequilibrio dell'economia na
zionale. 

Le motivazioni di questa 
scelta sono arricchite dagli 
sviluppi della situazione so
ciale. 

La produzione di carne e 
latticini, quella che ha di 
fronte la più vasta domanda 
interna insoddisfatta e che 
può dare risultati migliori di 
reddito, è concentrata nelle 
regioni settentrionali in mi
sura ancora maggiore di 
quanto avvenga per l'indu
stria. Questo squilibrio stori
co, interno all'agricoltura, si 
combina ora col precipitare 
dì situazioni di crisi in gran 
parte del territorio nelle re
gioni meridionali. L'abbando
no delle zone collinari e mon
tane, con la distruzione del 
suolo agrario che l'accompa
gna, non solo alimenta la con
gestione nelle poche aree di 
sviluppo del Mezzogiorno ma 
determina perdite di risorse. 
oneri nuovi, situazioni di pe
ricolo che pesano anche sulla 
popolazione delle città. La ri
conquista di queste zone al 

Pronosticato 

un colossale 

«sfollamento» 

di contadini 
Il 4 e 5 aprile si è svol

ta all'INIP una tavola ro
tonda su « Problemi fon
diari, con riferimento al
l'uso produttivo della ter
ra ». I relatori hanno trac
ciato un quadro nel quale 
l'aumento della produtti
vità è affidato, ancora una 
volta, più allo «sfollamen
to » dei coltivatori che alla 
organizzazione della pro
duzione su basi coopera
tive. 

Il prof. Corrado Barbe-
ris ritiene che soltanto 360 
mila aziende, il lO'e del 
totale — già attualmente 
titolari del 50^ della pro
duzione — siano destina
te a diventare produttive; 
un milione e 400 mila 
aziende familiari invece 
dovrebbero chiudere op
pure regredire fra la vasta 
platea dei coltivatori a 
tempo parziale cui si dedi
cano attualmente un mi
lione e 850 mila persone. 

Il prof. Vincenzo Patuel-
li si riferisce a questa dia
gnosi quando afferma che 
« la mobilità dei fattori è 
l'unica condizione per as
sicurare all'agricoltura il 
mantenimento di capacità 
operative oggi fossilizzate 
nelle piccole aziende ». 
Fra i « fattori » ci sono 
gli uomini che devono tro
vare un nuovo impiego o 
garantite le pensioni. 

Il prof Bottalico. infine. 
«!>i è soffermato a parla
re delle caratteristiche 
tecnico-giuridiche sia dei 
consorzi di bonifica che 
degli enti di sviluppo» in 
relazione alla soluzione 
del problema fondiario. In 
tutto il rendiconto somma
rio della tavola rotonda 
deiriNIP manca la paro
la « cooperativa » 

controllo, ad una gestione eco
nomica positiva, si può fare 
soltanto sviluppando nel Mez
zogiorno quel ciclo foraggero-
zootecnlco che è sempre man
cato. 

Le cooperative, ha detto 
Vlsani, si presentano in que
sta prospettiva sia come or
ganizzatrici dell'opposizione al
la politica di foncentrazione 
nelle fasi commerciall-indu-
striali (a spese della condu
zione della terra), fatta pro
pria da Cassa del Mezzogior
no e Partecipazioni statali, 
sia come promotrici dì solu
zioni alternative. 

L'ANCA non esprime una 
protesta « settoriale » ma in
terviene nei problemi aperti 
dai programmi del grandi 
gruppi finanziari nel Mezzo
giorno e dall'iniziativa con
trattuale del lavoratori del
l'industria sugli investimenti. 
Impiantare nuove industrie al 
Sud. ha detto Vlsani, è urgen
te e necessario ma la reddi
tività dei programmi dì espan
sione industriale dipenderà 
anche dalla utilizzazione di 
tutte le altre risorse, natura
li e di lavoro, esistenti nel 
Mezzogiorno. L'agricoltura è 
una fonte di « domanda » dei 
prodotti industriali e, in va
ste zone, anche una fornitri
ce di materie prime e dì com
messe all'industria. Oggi le 
imprese industriali, lanciate 
ad arraffare profitti ad ogni 
costo, ostacolano uno sviluppo 
veramente generale del Mez
zogiorno quando rincarano 1 
concimi chimici oppure rifiu
tano un'adeguata contratta
zione sul prezzo degli orto
frutticoli da conserva, sulle 
bietole o sul vino. 

Per gli allevamenti, ad 
esempio, gli enti pubblici 
EFIM e PINAM dovrebbero 
creare strutture capaci di va
lorizzare il lavoro di centinaia 
di migliaia di contadini e non, 
come invece fanno, puntare 
su alcune aziende-isola di 500 
capi di bestiame, slegate dal
la utilizzazione complessiva 
del suolo. In Sicilia, Sardegna, 
Campania le cooperative han
no già presentato progetti al
ternativi di imprese che of
frono una soluzione che inte
gra la migliore utilizzazione 
del suolo ad una moderna ge
stione degli allevamenti. 

Problemi analoghi esistono 
nei principali settori. 

Viticoltura: è necessario 
mettere in condizione le coo
perative di confezionare ed 
offrire direttamente al consu
mo il vino per evitare, come 
sta avvenendo, che vi sia un 
crollo di prezzi al coltivatore 
e un forte aumento al con
sumo. 

Grano duro: creare una pos
sibilità di ammasso alternati
va a quella degli industriali 
molitori, che hanno derubato 
i contadini, e fornire un aiu
to tecnico maggiore (semen
ti, concimi a minor prezzo) 
per adeguare la produzione 
alla domanda. 

Ortofruttta: i contratti di 
coltivazione, che TANCA chie
de alle Partecipazioni statali 
di fare per prime, devono non 
solo garantire il reddito ma 
anche la qualificazione della 
produzione. 

Olivicoltura: occorrono più 
aiuti per consentire agli olei
fici cooperativi di creare le 
proprie centrali di imbottiglia
mento e vendere al consumo 
senza passare per un'indu
stria imboscatrtee e adultera-
tri ce. 

La cooperazione non è una 
alternativa globale all'indu
stria alimentare e al commer
cio. Ma per combattere im
boscamenti e adulterazioni oc
corre che vi siano determina
te alternative. Ciò vale per i 
prodotti alimentari come per 
l'uso dei finanziamenti pub
blici e le prospettive di oc
cupazione: è un monopolio di 
potere che bisogna rompere 
utilizzando in modo nuovo ed 
esteso anche le possibilità 
dell'autogestione. 

r. s. 

Chiesti al CIP nuovi rincari 
per auto ed elettrodomestici 

Il Comitato interministeriale prezzi ha ricevuto richieste di aumento dalla Fiat, dall'Alfa Ro
meo e da altri gruppi industriali — Il PCI proporrà che il prezzo politico del pane comune sia 

fissato in 200 lire nelle regioni meridionali e al massimo in 250 lire nelle altre zone 

Il 10 manifestano i lavoratori della Sit-Siemens 
Si è riunito a Roma il coordinamento nazionale del gruppo SIT-SIEMENS per un esame 
della vertenza dopo quasi un mese dalla Interruzione delle trattative sulla piattaforma riven
dicativa del gruppo, provocata dall'Irrigidimento delle posizioni della azienda. Il coordina
mento ha deciso di tenere a Milano il 10 aprile una manifestazione nazionale del gruppo; 
ha altresì deciso che in ogni stabilimento o luogo di lavoro vengano adottate forme di lotta 
più incisive e articolate che devono trovare momento di collegamento anche a livello ter
ritoriale. Nella foto: un corteo di operaie della SIT-SIEMENS dell'Aquila 

' Il PCI chiederà la fissazio
ne del prezzo del pane comu
ne a 200 lire per le regioni 
meridionali e ad un massimo 
di 250 lire nel resto del pae
se, contestualmente ad una 
integrazione per i produttori. 
Il prezzo politico dovrà esse
re accompagnato da misure 
che garantiscano la regolari
tà del rifornimenti. Prezzi 
politici in relazione al basso 
potere d'acquisto della popo
lazione a basso reddito ven
gono chiesti, inoltre, per 11 
latte e la pasta alimentare. 
SI tratta del punto di par
tenza di un'azione di gene
rale contenimento dell'au
mento dei prezzi da svilup
pare in tutti gli altri campi 
attraverso il controllo demo
cratico. Contemporaneamen
te, è necessario adeguare di
rettamente ed In modo auto
matico tutti i redditi di la
voro al livelli rapidamente 
crescenti del costo della vi
ta. Ciò è possibile elevando 
In proporzione la parte di 
reddito di lavoro esente da 
imposta e le pensioni median
te un nuovo tipo di scala mo
bile collegata ai salari, 

Queste sono le principali 
conclusioni della riunione na
zionale che si è tenuta presso 
la Direzione del PCI, presie
duta dal compagno Luciano 
Barca, sui problemi posti dal
l'incessante spinta inflazioni
stica. I] dibattito ha posto in 
luce l'esigenza di promuovere 
un'ampia risposta di massa al
la linea del governo sempre 
più aperta alle spinte padro
nali dirette ad utilizzare l'in
flazione per respingere la 
pressione dei lavoratori in di
rezione delle riforme. 

Ieri è stato confermato che 
il Comitato interministeriale 

Si è svolto a Venezia un convegno interregionale 

Il PCI e la «questione Montedison» 
L'ampio dibattito concluso dal compagno Luciano Barca, della Direzione - Il 

ruolo della chimica nello sviluppo del'industria nazionale - Le decisioni operative 

Sezioni sindacali 

nelle finanziarie 

a Partecipazione 

statale 
Le sezioni sindacali costituite 

alla Finmeccanica (finanziaria 
IRI per il settore meccanico) 
informano che la situazione sin
dacale aziendale è stata esami
nata in una riunione presso la 
Federazione metalmeccanici con 
la partecipazione dei componen
ti la segreteria nazionale Mo
relli e Pastorino e dei rappre
sentanti delle federazioni dei la
voratori bancari. Dall'incontro è 
emersa l'importanza di un cor
retto e definitivo inquadramen
to dei dipendenti delle 12 so
cietà finanziarie degli enti di 
gestione statali (partecipa7Ìoni 
statali) cui i dirigenti della Fin-
meccanica hanno cercato di op
porsi con manovre anlisindaca-
li. Dalla riunione è anche emer
sa la necessità di estendere la 
sindacalizzazionc dei lavoratori 
delle finanziarie nel settore loro 
proprio sviluppando, al tempo 
stesso, i contatti e la circola
zione di esperienze con i lavora
tori dell'industria dei settori in 
cui operano le finanziarie. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 5 

La recente soluzione della 
vertenza Montedison, il dibat
tito che ne è seguito e che è 
ancora in atto, i problemi che 
esso ha richiamato sul piano 
sindacale e su quello politico, 
i « nodi politici » nuovi po
sti all'attenzione delle organiz
zazioni della classe operaia, 
il legame di fondo che tali 
« nodi » hanno con la situa
zione di profonda crisi strut
turale che scuote il modello 
di sviluppo sul quale è fon
dato il sistema economico del 
nostro Paese, sono stati 1 te
mi al centro del convegno 
sulla Montedison e l'in
dustria chimica che si è 
svolto nei giorni scorsi a 
Venezia, promosso dai Comi
tati regionali del PCI del Ve
neto. Emilia-Romagna e Lom
bardia. 

La relazione introduttiva del 
convegno è stata svolta dal 
compagno Enrico Marrucci, 
della segreteria della Federa
zione comunista di Venezia: 

ha concluso il compagno Lucia
no Barca, della direzione del 
PCI. 

Il dibattito ha fornito, con
tributi il cui livello (sebbene 
abbia denunciato, in taluni ca
si. una certa difficoltà a co
gliere elementi propriamente 
politici, propendendo per una 
dimensione sindacale) è valso 
a mettere in rilievo la preci-

Significativa richiesta dei lavoratori elettrici della Lombardia 

Nuovi indirizzi nel campo della ricerca 
I centri dell'Enel devono orientarsi verso la «scelta nucleare» - Conferenza stampa unitaria dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Sono In pieno svolgimento 
scioperi articolati dei venti
mila lavoratori elettrici del
la Lombardia. L'azione culmi
nerà il 20 aprile con il « bloc
co » di alcune centrali termoe
lettriche. Gli elettrici lombar
di — come è stato illustrato 
a Milano nel corso di una con
ferenza stampa dei sindacati 
di categoria CGIL, CISL e 
UIL — hanno aperto una im
portante vertenza con l'ENEL 
che per i suoi contenuti, so
prattutto per quanto riguar
da i « centri di progettazio
ne e ricerca » solleva la que
stione delle prospettive ener
getiche del nostro Paese. 

I lavoratori elettrici chie
dono la riconversione dei 
« centri di progettazione e ri
cerca » da termici a nucleari. 
•I «centri» di cui dispone 
l'ENEL sono sei: due «e-
sterni » e quattro Interni. 

In futuro la situazione ener
getica imporrà l'utilizzazione 
di centrali elettriche nuclea
ri : l'ENEL deve essere in gra

do di affrontare la nuova si
tuazione. I « centri di proget
tazione e ricerca » devono sin 
d'ora orientarsi verso la « scel
ta nucleare ». Le strutture del-
l'ENEL esistenti, insomma, 
devono incominciare a lavo
rare in maniera diversa. 

Accanto ai « centri di pro
gettazione e ricerca » l'ENEL 
dispone del CPCT (Centro 
progettazioni e costruzioni ter
miche) dove sono impiegati 
700 lavoratori (400 tecnici e 
300 cantieristi). 

Centrali termiche saranno 
progettate ancora per una de
cina di anni, poi si passerà 
a quelle nucleari. I lavoratori 
elettrici rivendicano che si Ini
zi subito la preparazione del 
nuovi tecnici che dovranno 
progettare, costruire, far fun
zionare le centrali nucleari. 
I tecnici civili (per la costru
zione di ciminiere, condotti, 
opere murarie) e 1 tecnici 
elettrici (impianti) avranno 
più o meno la stessa funzio
ne. Ma 1 tecnici meccanici 
non occorreranno più, essi si 
dovranno trasformare in tec
nici nuovi. In tecnici nuclea

ri. Una funzione nuova avran
no anche i tecnici di regola
zione (per l'avvio delle cen
trali). 

Con la vertenza che gli elet
trici lombardi hanno aperto 
viene anche richiesta la ricer
ca di fonti alternative di ener
gia per affrontare il proble
ma contingente della crisi e-
nergetica. Per costruire una 
centrale termica ci vogliono 
5-6 anni di lavoro; per una 
centrale nucleare ce ne vor
ranno dieci o undici. Si pos
sono utilizzare intanto altre 
fonti di energia ed esistono 
già alcune indicazioni in pro
posito. 

Nella piattaforma rlvendica-
tiva della vertenza con l'ENEL 
non mancano richieste, accan
to a quelle che abbiamo già 
visto, di carattere strettamen
te sindacale. 

Il premio di produzione per 
gli elettrici è già previsto nel
la struttura contrattuale e 
quindi esula dalla contratta
zione a livello di azienda. Lo 
aspetto economico della ver
tenza riguarda quindi 11 prez
zo politico di «0 lire della 

mensa. Attualmente i lavora
tori dell'ENEL per mangia
re spendono dalle 350 alle 700 
lire. Richieste riguardano an
che l'ambiente di lavoro (nu
merosi sono gli infortuni nei 
cantieri dell'ENEL) e l'orga
nizzazione del lavoro. 

• Vi è poi la richiesta di 5.500 
assunzioni da effettuare In 
Lombardia (con l'ultimo rin
novo contrattuale l'ENEL si 
era impegnata ad effettuare 
2 mila nuove assunzioni ma 
questo impegno è stato fino
ra disatteso). 

Altra importante richiesta 
dei lavoratori elettrici è quel
la relativa al controllo del 
Parlamento sull'ENEL (l'ente 
elettrico è attualmente con
trollato solo dal governo). E 
il consiglia di amministrazio
ne dell'ENEL attualmente In 
carica è quello nominato dal 
governo di centro-destra An-
dreotti-Malagodl: vi figurano 
personaggi che in passato so
no stati accesi oppositori del
la nazionalizzazione dell'ener
gia elettrica. 

Domenico Commisto 

sa consapevolezza del partito 
sul carattere della crisi strut
turale in atto e la vastità del
l'impegno in direzione dell'in
dividuazione dei «rimedi». 

In questo quadro si è collo
cato il « problema » Montedi
son e, più in generale, il pro
blema del ruolo cui questa 
azienda e l'industria chimica 
nel suo complesso, devono es
sere indotti perchè dal setto
re venga un contributo alla 
soluzione della crisi e all'av
vio di un nuovo modello di 
sviluppo. Questione centra
le, infatti, è risultata la ne
cessità di una vasta iniziati
va capace di portare a 
finalità l'obiettivo d e l l a 
produzione, passando attra
verso il superamento di vec
chi schemi produttivi basati 
sul presupposto dell'interesse 
del profitto aziendale. 

La soluzione della vertenza 
Montedison (ma lo stesso va 
detto per la chiusura della 
vertenza FIAT e negli altri 
grandi gruppi) fornisce alcu-
r e risposte a questa esigen
za. nella misura in cui, ad 
esempio, accanto agli obietti
vi salariali, di orario, di mo
difica dell'organizzazione del 
lavoro, afferma conquiste rela
tive alla politica degli investi
menti, alla diversificazione 
produttiva. e, in gene
re, conquiste tali da col
legarsi all'esigenza di un 
nuovo sviluppo economico 
e sociale. Ma quali proble
mi comporta, sul piano poli
tico, la gestione di accordi di 
questo genere? 

Nel cimentarsi In questo in
terrogativo, il convegno ha ri
preso, in primo luogo, temi 
importanti che ancora non 
hanno ottenuto risposte posi
tive o, addirittura, risposte, da 
parte di chi deve darle: dal 
problema della pubblicizzazio
ne della Montedison a quel
lo del potenziamento della ri
cerca, della scelta a favore 
dello sviluppo della chimica 
fine e secondaria, in una si
tuazione in cui i Paesi pro
duttori di petrolio non na
scondono la a ambizione » a 
dedicarsi a fondo nella «pri
maria». 

Sono venute emergendo 
quindi, le questioni decisive 
del legame strettissimo che 
deve intercorrere fra nuovi 
orientamenti produttivi e ri
forme. come momento essen
ziale che si pone oltre che in 
rapporto ad una esigenza ef
fettiva di nuovo sviluppo, an
che in considerazione del fat
to incontestato che tutta una 
serie di consumi tradiziona
li sono entrati irrimediabil
mente in crisi. Il discorso 
non vale, ovviamente, solo per 
la chimica, ma rispetto a que
sta situazione che presenta a-
spetti drammatici destinati, a 
parer di molti, ad aggravar
si ulteriormente nel prossimi 
mesi, come reagisce il 
padronato? 

Come sj è rilevato In nu
merosissimi interventi, il pa
dronato resìste alle riven
dicazioni di carattere sociale 
avanzate dal movimento sin
dacale rilevando l'assenza di 

un mercato capace di assorbi
re le nuove produzioni richie
ste, dall'altra cerca di appro
priarsi di quote sempre mag
giori di finanziamenti pubbli
ci da trasformare in ricavi 
economici per le aziende. E-
semplare al proposito. la poli
tica della Montedison come ri
sulta anche dal più recente 
« piano :> che come gli altri 
che l'hanno preceduto, non si 
discosta dal velleitarismo, dal
la strumentalità, dalla generi
cità, dall'essenza di qualsiasi 
analisi relativa agli sbocchi 
di mercato e che in pratica, 
appare chiaro solo nella in
tenzione di sollecitare ulterio
ri erogazioni di denaro pub
blico. 

C'è in pratica, la riproposi
zione della vecchia strada fal
limentare, quando l'unica so
luzione possibile è esattamen
te nella direzione opposta. 

Nello sviluppare questo 
«ragionamento» il convegno 
ha rilevato come occorre quin
di, porre su un terreno origi
nale la lotta per la soluzione 
del problema del rapporto fra 
investimenti, ristrutturazioni 
produttive e riforme. Questa 
lotta — ha rilevato Barca — 
anche richiamando la recen
te risoluzione economica del
la Direzione del Partito — de
ve avere ur carattere esplici
tamente politico, in quanto ò 
politico il nodo da sciogliere. 

Esso riconduce, infatti, al 
carattere strutturale della cri
si in atto e alle sue conseguen
ze immediate e a lungo ter
mine cosi come si sono mani
festate nella drastica riduzio
ne di consumi individuali, ri
petitivi e non necessari. E-
merge, allora, il problema del
la creazione di nuovi a bloc
chi di domanda», di nuovi 
consumi in altenativa a quel
li entrati in crisi, che, condi
zionando le scelte produttive 
del padronato pubblico o pri
vato, facciano riferimento al
l'agricoltura, all'edilizia abita
tiva, scolastica, ospedaliera, ai 
trasporti, alla sanità, ecc. Ri
sulta fin troppo ovvio che ta
le prospettiva ha un suo pro
fondo legame con la riforma 
strutturale di questi settori 

In rapporto a questa tema
tica. il convegno ha preso, 

quindi, alcune decisioni: 1) im
pegno nelle fabbriche per af
fermarvi una pratica di vita 
democratica (anche in riferi
mento al potenziamento del 
ruolo del consiglio di fabbri
ca) e per assicurare il raffor
zamento della presenza del 
partito; 2) costituzione del co
mitato di coordinamento del
le aziende delle tre regioni 
che hanno partecipato al con
vegno (come primo passo per 
la costruzione del necessario 
coordinamento nazionale); 3) 
realizzazione di maggiore u-
nità nell'area chimica inter
connessa (Marghera - Ferrara-
Mantova); 4) sviluppo di ini
ziative per ottenere la convo
cazione della conferenza sul
la Montedison o, più in gene
rale, sul ruolo dell'Industria 
chimica. 

Domenico D'Agostino 

prezzi ha effettivamente ri
cevuto la richiesta della FIAT 
e dell'Alfa Romeo per un au
mento medio del 13,5% nel li
stino prezzi delle automobili. 
I timori di una permanente 
diminuzione delle vendite non 
hanno frenato l due gruppi 
industriali nel riproporre la 
« vendetta » dell'aumento In 
concomitanza con la conclu
sione di vertenze aziendali. 
Non altrettanto rapida, è no
to, risulta l'iniziativa della 
FIAT e dell'Alfa Romeo per 
avviare iniziative produttive 
compensatrici In campi diver
si da quello dell'auto in mo
do da garantire la continuità 
dell'occupazione. 

Al ministero dell'Industria 
si è svolta, ieri, anche una 
riunione con esponenti del
l'industria degli elettrodome
stici e della produzione me
tallurgica che reclamano an
ch'essi un aumento del 13-14%. 
Gli organi ministeriali sem
brano aperti a considerare le 
«ragioni» di questa partico
lare categoria di imprese. Ed 
in effetti l'azione di freno 
all'aumento dei prezzi per es
sere efficace non può essere 
confinata ad alcuni settori. 
deve essere unitaria, creare 
le condizioni per una cono
scenza effettiva dei costi co
me pure mettere dei limiti a 
tutti i settori che gravano sui 
bilanci familiari e sui costi. 

I fatti di questi giorni sem
brano invece portare In luce 
una strategia complessiva di 
segno opposto che accoglie la 
richiesta della Confindustria 
— ripetuta ieri su 24 Ore — 
di una « realistica » generale 
rinuncia ai controlli sui prezzi 

In questo quadro si colloca 
la nuova «sparizione» del
l'olio combustibile, almeno 
per certe industrie e zone del 
paese, senza che questo abbia 
suscitato una proporzionale 
reazione per impedirne la 
esportazione. E nello stesso 
quadro si colloca la confer
ma che il governo non ha ri
nunciato ad aumentare le ta
riffe elettriche e del gas — 
avrebbe soltanto allo studio 
un tipo di misure che colpi
scano soltanto le famiglie, 
esentando l'industria — ed an
zi si appresterebbe a prendere 
una decisione. Le banche, 
trovandosi ad operare senza 
freni, hanno spinto i tassi 
d'interesse al 18%: questa è 
la richiesta fatta al Comune 
di Taranto per un mutuo de
stinato a pagare gli stipendi. 
Le banche e il mondo finan
ziario in genere sembrano 
scontare la linea governativa 
di inflazione a ruota libera 
unita a restrizioni del credi
to (deflazione) deprezzando 
ulteriormente la lira ad una 
settimana di distanza dalle 
misure prese per « creare fi
ducia» fra i possessori di ca
pitali. L'indice di svalutazio
ne della lira rispetto a 14 
mesi fa era ieri in media del 
16% (media Banca d'Italia 
rispetto a 15 monete) con una 
perdita dell'1%. Le importa
zioni rincarano in propor
zione. 

Ieri fermi 

i panettieri 

per il contratto 
Sì è svolto ieri uno sciopero 

nazionale di 24 ore dei dipen
denti delle aziende di panifica
zione. La giornata di lotta era 
stata indetta dai sindacati di 
categoria (Filia) per il rinno
vo contrattuale e per protesta
re contro l'associazione panifi
catori che non si è presentata 
al tavolo delle trattative. Il 
9 avrà luogo a Roma un con
vegno nazionale dei panettieri. 

Dopo 11 mesi 

di dura lotta 

Raggiunto 

un accordo per 

le aziende 

della Solvay 
SUI PUNTI QUALIFICAN
TI CONQUISTATI DAI LA
VORATORI - UN COMUNI

CATO DELLA FULC 

Sì è conclusa nel primo po
meriggio di oggi a Roma, 
presso 11 ministero del Lavoro, 
dopo sette giorni di trattativa, 
la vertenza Solvay. L'azione 
di lotta dei lavoratori del 
gruppo è iniziata nel primi 
mesi del 1973: undici mesi di 
lotta nell'azienda di Roslgna-
no, dieci In quella di Ferrara 
e due anni circa nell'azienda 
di Ponte Mammolo a Roma 
(azienda che occupava inizial
mente circa trecento dipen
denti, ridotti attualmente a 
55). 

Lo scontro con il gruppo 
multinazionale della Solvay 
ha assunto momenti di gran
de tensione per l'atteggiamen
to della società che ha de
nunciato 11 consiglio di fab
brica di Ferrara ed è ricor
sa permanentemente alle ser
rate ». 

Il risultato ottenuto al ta
volo delle trattative — dice 
una nota della Fulc — è so
prattutto 11 frutto della for
te mobilitazione che si è resa 
necessaria per respingere l'at
teggiamento chiuso e repres
sivo della Solvay e che ha 
avuto il sostegno unitario del
le popolazioni delle zone In 
cui sono ubicati gli stabili
menti ». 

I risultati ottenuti, dato il 
carattere di questa società 
multinazionale, sono signifi
cativi in quanto è la prima 
volta che la Solvay accetta 
la contrattazione con le Fe
derazioni nazionali, del pro
prio piano di investimenti e 
dei problemi inerenti l'orga
nizzazione del lavoro. 
- Tali risultati possono esse
re cosi riassunti: 1) potenzia
mento e consolidamento del
la società Solvay in Italia tra
mite un programma di inve
stimenti per una somma com
plessiva di cinquecento mi
liardi; 2) garanzia nello svi
luppo dell'attività petrolchi
mica nelle aziende del grup
po; 3) aumento entro il 1982 
di cinquecento unità, in rap
porto agli attuali organici del 
gruppo con la garanzia degli 
attuali livelli di occupazione 
per la fabbrica di Rosignano 
e di Ferrara e con l'impe
gno ad un esame entro il me
se di novembre dell'azienda 
di Ponte Mammolo; 4) nel
l'accordo in merito all'orga
nizzazione del lavoro si è 
realizzato un impegno di in
vestimenti per migliorare lo 
ambiente di lavoro, nonché 
l'impegno alla discussione 
preventiva dei programmi 
inerenti l'igiene ambienta
le con i consigli di fab 
brica; sono state ottenute 37 
ore e 40 minuti per I lavora
tori a ciclo continuo: 5) per 
il salario è stato aumentato 
il valore del premio di pro
duzione di 27 mila lire 12 mi
la dall'l-l-'74; seimila dal-
ri-4'74; novemila dall'l-7-'75), 
è stato adeguato inoltre il sa
lario di fatto tra le varie 
aziende di gruppo. 

« Certamente l'accordo — 
dice ancora il comunicato del
la Fulc — contiene soluzioni 
solo parziali di aspetti limi
tativi come il condizionamen
to di alcuni investimenti al
la piena incllusione della so
cietà Solvay nel piano chi
mico. Complessivamente co
munque l'accordo si presenta 
positivamente non solo per i 
contenuti realizzati ma per 
avere imposto alla società 
Solvay il pieno diritto di con
trattazione dei lavoratori e 
del sindacato. La gestione del
l'accordo sarà complessa ma 
l'esperienza di questo mese di 
lotta crea tutte le condizioni 
per uno sviluppo positivo di 
tutta l'azione sindacale del 
gruppo Solvay. 

Impegno del governo 

Entro Pasqua saranno 
pagati gli arretrati 
ai 320 mila statali 

Gli arretrati dell'assegno 
perequativo spettanti ai 320 
mila statali per il periodo 
1. gennaio-30 novembre "73 
saranno pagati.entro Pasqua, 
secondo gli impegni a suo 
tempo presi dal governo. Una 
disposizione in questo senso 
è stata impartita a seguito 
di una riunione svoltasi pres
so l'ufficio legislativo della 
Presidenza del consiglio, alla 
quale hanno preso parte rap
presentanti dei ministeri eco
nomici e del ministero del 
Lavoro. 

In questa riunione si è esa
minata la situazione, denun
ciata dal sindacati di catego
ria della CGIL, CISL, UIL e 
UNSA, secondo cui alcune 
amministrazioni statali sta
rebbero operando interpreta
zioni distorte della legge 734 
(con la quale viene concesso 
agli statali l'assegno perequa
tivo), nell'intento di non in
cludere nell'assegno alcune 
indennità, delle quali invece 
la legge dispone chiaramente 
l'assorbimento. 

Il rischio di queste forza
ture interpretative della leg
ge come hanno denunciato i 
sindacati, è di Introdurrà 

nuove sperequazioni nel trat
tamenti economici della ca
tegoria, oltre che di compli
care talmente le operazioni 
di conteggio degli arretrati 
da renderne impossibile il pa
gamento entro Pasqua. 

Questi rischi tuttavia do
vrebbero essere evitati visto 
che tutti I rappresentanti mi. 
nisteriali sono stati concordi 
sul dare immediate disposi
zioni alle varie amministra
zioni per il pagamento degli 
arretrati nei tempi previsti 
e nello spirito della legge • 
dell'accordo governo-sindaca
ti, dal quale la legge era 
scaturita. 

Se vi sono casi dubbi, que
sti dovranno essere valutati 
in un secondo tempo (senza 
quindi provocare ritardi nel 
pagamento) e risolti comun
que con criteri di equità e di 
parità di trattamenti econo
mici. I sindacati hanno fatto 
rilevare al riguardo che le 
organizzazioni dei lavoratori 
non potranno certamente es
sere tenute fuori dall'esame 
di tali casi dubbi, la valuta
zione del quali spetterà w 
necessario ad una trattati*». 


